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DI INNOVAZIONE




Campus Natura Gargano
un centro vacanze nel cuore del Parco Nazionale del Gargano

· Un'esperienza di crescita globale, immerso nel verde e nella natura,  senza obbligo di performance, con la possibilità di apprendere un rapporto profondo con gli altri e con l'ambiente.

· Il tempo libero come tempo educativo; non una risposta pratica a bisogni delle famiglie, non un servizio di custodia, non un prolungamento della scuola, ma una opportunità di crescita personale in un ambiente comunitario. 

· L'animazione e il gioco come strumenti  a disposizione degli educatori, non tecnici ma professionisti della relazione.

· Il modello educativo non rigidamente strutturato ma finalizzato a far emergere il potenziale del bambino/a con varie attività, a seconda delle propensioni, e al piacere di svolgerle, in un contesto che ha sia una funzione sociale, in quanto libera dai ritmi imposti dalla scuola, e dagli adulti, spesso stressati per il loro ritmi, sia una funzione educativa

· La vita della vacanza si confronta con con le sollecitazioni che provengono dall'ambiente, senza forzature in un rapporto dialettico con l'ambiente che lo circonda; il centro vacanza, in un ambiente naturale, nel rispetto degli animali, della natura, dei ritmi e dei tempi associati al ciclo del mondo contadino cioè alla nozione di tempo reale, permette al bambino un adattamento dinamico all'ambiente.

· I bisogni da rispettare  sono il piacere di divertirsi, attività e ritmi di vita adeguate, sicurezza materiale e psicologica, attività individuali e di gruppo, diversificazione e conoscenza dell'ambiente circostante, relazioni positive con gli adulti e con i pari.

· La vacanza non risolve tutti i problemi ma tende ad invertire gli aspetti negativi che il mondo moderno trasmette. 
Il Modello Pedagogico
In un mondo in continua trasformazione, vengono messi in discussione anche valori profondi dell’individuo e della collettività quali, la socialità, la cooperazione, la mutualità, la coesione sociale, la sostenibilità economica, sociale e ambientale; modificare o peggio perdere questi valori significa minare i presupposti di base per lo sviluppo del capitale sociale necessario allo sviluppo locale sostenibile ed equilibrato.

In particolare il territorio garganico che non esprime una forte coesione sociale,  ha la necessità di una trasformazione culturale che gli permetta di acquisire quelle competenze e  capacità, individuali e collettive,   affinchè i valori sopra richiamati diventino patrimonio del territorio, determinanti per dare risposte concrete ai processi di globalizzazione.

La Cooperativa Sociale Cantieri di Innovazione Sociale la cui Mission principale è quella dell'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, nelle sue finalità statutarie, si ispira ai principi cooperativi, della mutualità e non persegue interessi economici per i propri soci; ma non solo, persegue  il miglioramento delle condizioni sociali, culturali ed economiche della comunità attraverso la produzione e/o lo scambio di beni o servizi di utilità sociale e nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi, di istruzione/formazione e di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati. 
Cantieri di Innovazione Sociale si distingue per il proprio orientamento e per la scelta di costruire il bene comune, creare reti solidali e  incrementare il capitale sociale, in particolare, intervenendo sulle nuove generazioni, si è attenti al loro futuro trasmettendo loro strumenti sociali necessari ad incrementare quel capitale sociale scarsamente presente sul territorio. 

Terreno privilegiato per l’agire con le nuove generazioni è il tempo libero,  quel tempo libero da “doveri” (scuola), e da tutte quelle attività extrascolastiche che, mutuando modelli culturali prestazionali (palestre, corsi teatrali, musicali, linguistici, sportivi, ecc.) , molto tecnici e poco ludici,  sovraccaricano di impegni il minore, incrementando lo stato di stress  analogo a quello del tempo occupato dai “doveri”.

Per noi invece il tempo libero è un terreno privilegiato di sperimentazione pedagogica, di ricerca di modalità comportamentali al di fuori di regolamenti predeterminati e imposti.

E’ lo spazio ideale dello sviluppo della modalità dell’essere, di attività liberatorie dai condizionamenti sociali, della unificazione dell’individuo non più diviso in alunno (dovere) e bambino nel tempo libero (piacere, licenza) con comportamenti estremamente diversi. 

Le attività di tempo libero
Le vacanze estive per i bambini/e offrono, con modalità e intensità diverse,  quelle occasioni esperenziali che  facilitano l’acquisizione di competenze individuali e sociali nel senso sopra descritte.   Ovviamente con le attività nel tempo libero che la Cooperativa propone,  si ha solo la pretesa di seminare, attraverso attività e giochi, semi di cultura “sociale” che,  solo se opportunamente innaffiati possono crescere ed espandere le radicarsi sia nel bambino /a sia nell'ambiente sociale in cui vive. 
Ciò significa che il progetto educativo proposto, deve inserirsi in un più ampio intervento socio culturale che Cantieri di Innovazione Sociale ,  in sinergia con altri soggetti, possono/devono sviluppare affinchè,  nel lungo periodo il cambiamento possa avvenire. 
Il ruolo sociale ed educativo del Tempo Libero
Le attività quotidiane durante il tempo libero rappresentano un’esperienza di crescita globale del bambino/a che ritrovano un tempo di cui disporre liberamente, senza l’obbligo di performance ma con la possibilità di apprendere un rapporto più profondo con gli altri e con l’ambiente sviluppano competenze sociali e legami relazionali necessari al buon vivere della comunità. 
La funzione sociale del tempo libero  si collega a una specifica funzione educativa che si esprime attraverso l’individuazione di alcuni obiettivi che guidano l’agire degli educatori. Il bambino è un essere unico e originale e, in quanto tale, liberato dagli “obblighi familiari e da quelli scolastici”,  deve poter essere autore della sua propria educazione; giocare, manipolare, esprimere la propria personalità in un contesto dove anche gli altri esprimono la propria personalità, confrontarsi globalmente con gli altri, individuare e assumere comportamenti accettati da tutti, raggiungere obbiettivi altrimenti impensabili. L’educazione è globale e si radica nel quotidiano per offrire al  bambino un’esperienza globale e coerente;
Sintetizzando, i bambini/e si trovano a contatto con adulti che non sono i loro genitori né i loro maestri. Possono nascere relazioni e modelli di comportamento inediti. Bambini/e e adulti possono disporre di tutto il tempo: non ci sono materie da svolgere e attività preordinate, il tempo può essere organizzato «a misura dei piccoli ospiti». Le attività possono essere “co-progettate” sviluppando e concretizzando il protagonismo e la creatività  individuali e di gruppo.

Per sgomberare da alcuni equivoci che possono sorgere, non pensiamo che attività sportive, o insegnamento di strumenti musicali, piuttosto che di tecniche artistiche non siano necessarie, o piuttosto dannose per la formazione del bambino/a. Pensiamo invece che insegnare tecniche di gioco, piuttosto che artistiche manipolative, siano strumenti per far emergere il potenziale globale del giovane, e orientare in senso socio educativo eventuali comportamenti  inadeguati alla convivenza di gruppo.  
Costruzione di un progetto educativo e pedagogico coerente per il Campus Natura Gargano
Spesso i Centri Vacanza sono servizi che vanno «a rimorchio» di altri, caratterizzati in particolare o da attività prettamente sportive in cui la prestazione è la finalità prioritaria o da attività didattiche, replica di attività scolastiche incentrate sulla realizzazione di un prodotto;  sono ancora molti i bambini/e a essere lasciati  liberi da processi socio educativi durante il tempo libero. 

Nel  caso di molte amministrazioni comunali, le stesse non riescono o non possono soddisfare le richieste provenienti dalle famiglie, lasciando campo libero ad una miriade di interventi gestiti da organizzazioni di diverso tipo, spesso improvvisati e con professionalità incentrate più sull’assistenza che sulla educazione,  ricorrendo al buon senso per gestire l’organizzazione e senza un progetto educativo.
Pertanto è auspicabile che il committente,  o in questo caso la famiglia condivida il modello educativo e la strutturazione di un progetto  rispondente a tale politica. Un progetto in cui oltre ad affermare il diritto dei bambini/e al tempo libero e allo svago, tracci dei percorsi, delle iniziative e delle attività che favoriscono l’educazione ai valori che la Cooperativa vuole trasmettere.
Il progetto educativo è dunque un documento che presenta le finalità generale circa l’educazione, gli obiettivi che si vogliono raggiungere, le attività che verranno proposte e le modalità per la loro realizzazione, i percorsi di costruzione della co-progettazione, il ruolo degli adulti e la loro formazione specifica, le regole di convivenza e come vengono affrontati tutti gli aspetti della quotidianità,  
Gli educatori devono sapere che il progetto del Campus Natura Gargano in  cui sono coinvolti come operatori, sono uno dei risultati della messa in pratica delle  politiche dell’organizzatore. Non si tratta solo di tenere occupati i bambini per qualche giorno o qualche settimana; il centro svolge un ruolo sociale ed educativo e contribuiscono all’educazione dei bambini.
Con il progetto si stabilisce un contratto  etico tra gli organizzatori, il soggetto attuatore, il responsabile  l’équipe di educatori, i genitori e i bambini. 
Il responsabile è il garante del contratto e del modello educativo il quale avrà il compito di mettere in atto meccanismi di appropriazione e condivisione del progetto con l’equipe di educatori individuando momenti di confronto per tradurre operativamente il progetto educativo e pedagogico. Se gli educatori non prendono parte attiva alla  programmazione  del Campus Natura Gargano, l’esistenza di un progetto pedagogico resterà un aspetto puramente teorico, eventualmente un contratto obbligatorio, non compreso né fatto proprio.
Il progetto permette di mantenere attivo il confronto tra interessi, il confronto tra pari, le proposte degli educatori, di rendere feconda la vita del gruppo, di vedere l’attività come risultato di un processo di identificazione progressiva nel Campus Natura Gargano, di valorizzare i percorsi prima dei prodotti.

Pedagogia del Tempo libero

Lo spazio scolastico tradizionale è un luogo deputato all’istruzione e sta perdendo progressivamente l’aspetto di socialità.  Le palestre ed i corsi teatrali, musicali, linguistici, sportivi, ecc., sono molto tecnici e poco ludici,  spesso competitivi.

 Nella società contemporanea occidentale, indirizzata ad un consumismo esasperato anche dei passatempi, perfino il tempo libero risulta costantemente finalizzato a se stesso e non di rado è orientato verso l’individualismo.
Il tempo libero,  spesso a torto,  viene indicato come tempo perso, perché appare agli occhi degli adulti come un tempo non utilizzato ad acquisire capacità che ampliano il bagaglio di competenze dei propri figli. 
Il Campus Natura Gargano, è una piccola comunità  composta da adulti e bambini che vivono insieme tutta la loro realtà sociale. Le regole della vita in comune, i diversi accadimenti grandi e piccoli, le attività proposte o co-progettate/realizzate, rappresentano un patrimonio culturale di tutti.  Il tempo è ricondotto alla nozione di tempo reale. Esso è «libero», ovvero se ne può disporre liberamente, senza l’obbligo di prodotti prestabiliti. Esso non va confuso con il tempo vuoto, privo di relazioni significative.

Il Campus Natura Gargano è un luogo di iniziazione alla vita: i suoi risultati non si misurano in termini di acquisizioni tecniche parziali, ma in termini di crescita globale in cui sono in gioco e si compongono e ricompongono il sapere, il saper fare e soprattutto il saper essere, che agiscono attraverso le esperienze che il bambino/a fa durante la vacanza e che, una volta acquisito permane nel suo bagaglio personale e applicabile in altri contesti di vita.
Il Campus Natura Gargano, risponde , con i suoi dispositivi pedagogici e le sue risorse spazio-temporali, a bisogni come divertimento, ritmi di vita e attività adeguati, relazioni positive con adulti e compagni, affettività e sicurezza psicologica e materiale, attività individuali e di gruppo, diversificazione  dell’ambiente e del quadro di vita. 

Autonomia e dipendenza
Come ben sappiamo il percorso più difficile per qualsiasi persona è il passaggio dalla completa dipendenza alla completa autonomia. Il soggetto autonomo è colui che è capace di dare a se stesso le proprie leggi, le proprie norme di comportamento, i propri valori; è  una conquista progressiva   che dura molti anni e certe volte non termina con l’età adulta. 

La vita dei bambini/e è caratterizzata dal continuo paradosso di richiesta di autonomia e richiesta di dipendenza.  Educare all’autonomia è il frutto di un doppio vincolo.

Dipendere da qualcuno implica una condizione di soggezione e subordinazione, connotando la situazione di una persona che riceve e si adegua a norme e leggi imposte dall’esterno. 
Anche gli adulti vivono spesso il paradosso tra autonomia e dipendenza, per queste ragioni l’uomo ha creato un sistema sociale non solo basato su norme socialmente condivise, ma anche su norme giuridicamente vincolanti.

Ne deriva che  l’autonomia, relazionata al concetto di dipendenza, è definibile come capacità di diversificare le risposte così da saperle adattare a situazioni molteplici e complesse.
Questa capacità di diversificare e adattare le proprie risposte a situazioni molteplici e complesse, si acquisiscono e si interiorizzano sperimentandole quotidianamente, in contesti sociali differenti e dove il confronto con l’altro, la condivisione di decisioni con l’individuazione di norme comuni, possono  essere agite quotidianamente.  

Il Campus Natura Gargano, è uno spazio capace di innescare una sorta di circolo virtuoso in cui vi è un continuo rapporto di autonomia e  dipendenza non imposta, non in una logica di imposizione o di puro e semplice controllo, ma in una logica di definizione comune di regole e di comportamenti.
La necessità di un modello
Questa lunga premessa ci porta a sottolineare come sia fondamentale elaborare un progetto educativo e pedagogico che serva da modello di riferimento, sia per la programmazione del lavoro, sia per gli educatori che andranno a lavorare nel centro,  i quali dovranno assumere un ruolo educativo cosciente.
L’attività è essenziale allo sviluppo e alla crescita della personalità del bambino; questa attività però non è una «produzione forzata», ma ricerca ed esperienza personale vissuta e partecipata. Permettere al bambino/a di scegliere tra attività differenti,  gli permette di “giocarsi” in un ruolo a lui congeniale, dove può esprimere le sue potenzialità senza sentirsi inadeguato. Ciò permette  di stabilire una relazione privilegiata (educatore – bambino - ambiente) necessaria per far emergere nuovi accadimenti.

Attraverso le attività e la partecipazione alla vita quotidiana e le relazioni che si instaurano nel centro,  oltre a permettere a ciascuno di sentirsi sempre a proprio agio, nel rispetto di sé e degli altri ci si educa ai valori   quali la, la cooperazione, la mutualità, la coesione sociale, la sostenibilità economica, sociale e ambientale,  nel rispetto della natura  in equilibrio tra autonomia e socializzazione;
La pedagogia del Campus Natura Gargano, si basa sull’animazione, cioè una pratica sociale finalizzata al cambiamento attraverso la partecipazione; sul gruppo come strumento e ambito privilegiato di lavoro, sull’accento posto sull’esperienza concreta, sull’attenzione alle dimensioni creative, espressive, comunicative, sullo stimolo al protagonismo, sull’attenzione al processo più che al prodotto. Dare senso all’esperienza favorendo il passaggio  dall’interesse all’attività. 

Il ruolo degli adulti  risponde al principio di facilitatore (non sostituzione o costrizione) per garantire: supporto affettivo (fiducia), attenzione ai problemi relazionali (poteri, aggressività, ecc.); materiale, tecnico,  apporti di conoscenze (documentazione, informazioni, ecc.),  verso i bambini/e, ma anche verso altri compagni di gioco.
L’animazione come strumento prioritario dell’agire educativo
Il Campus Natura Gargano,  rappresenta uno spazio in cui le tecniche dell’animazione sono strumenti del progetto educativo. Le possibili tecniche dell’animazione non si esauriscono nel loro uso, ma vanno comprese in un orizzonte di senso ampio, che è quello educativo.  

Non solo l’animazione si focalizza sulle attività ludiche, ma essa pone il bambino di fronte a scelte continue (tra il gioco e l’animazione, il piccolo gruppo e il grande gruppo, la gita o l’attività al centro, etc), aiutandolo a liberarsi dai pregiudizi e stereotipi (chi fa da sé fa per tre, ruoli femminili – ruoli maschili), offrendo loro momenti di riflessione sull’autogestione.  

L’animazione serve anche ai giovani educatori.  L’esperienza nei Centro Vacanze o in spazi simili dove sia chiaro e condiviso il progetto educativo,  tende a rimanere viva nel tempo, con tutto il suo senso, perché viene vissuta anche emotivamente dallo stesso educatore. Molti di loro infatti, sono dei giovani che stanno facendo essi stessi un percorso di crescita. 
La formazione degli educatori
Come abbiamo sottolineato in precedenza, il Campus Natura Gargano si sviluppa sulla base di un progetto che oltre ad innescare un accrescimento di conoscenze, vuole creare condizioni esperenziali affinchè il bambino/a possa ampliare le proprie competenze sociali e  relazionali.

Uno dei problemi da affrontare è quello che lega l’educatore al progetto del Campus Natura Gargano, non è  pensabile che gli educatori che si occupano di tempo libero dei minori, in particolare in contesti comunitari come il Campus Natura Gargano, non si appropriano dei contenuti e degli obiettivi che si vogliono trasmettere/raggiungere, spesso manca una  formazione che inneschi un meccanismo di adesione  al progetto stesso. 

E’ allora evidente che una formazione specifica agli operatori del Campus Natura Gargano, debba essere orientata ai  seguenti contenuti teorici: bisogni dei bambini, i ritmi di vita e l’organizzazione della vita comunitaria, la vita quotidiana dei bambini, le attività e le metodologie del progetto, il ruolo dell’educatore e il lavoro di gruppo, il gioco, i laboratori e le escursioni (funzioni e contenuti pedagogici); inoltre l’educatore dovrà ampliare la sua cassetta degli attrezzi con strumenti e tecniche d’intervento operativo, facendo vivere le attività in prima persona: giochi e pratiche ludiche, attività musicali e sonore, giochi d’espressione drammatica e comunicazione, attività creative e manuali, attività di scoperta d’ambiente, grandi giochi.
Pertanto il ruolo dell’educatore deve ruotare attorno ad alcune costanti fondamentali che devono essere patrimonio del bagaglio di competenze, cioè comportamenti che non possono essere il frutto di una semplice adesione volontaristica, ma di una precisa scelta «di ruolo».
L’attenzione al coinvolgimento affettivo del bambino ma anche proprio, perché l’affettività non si trasformi in preferenza o peggio scarsa attenzione (osservare, ascoltare, parlare, chiedere, curiosare); 
La relazione come asse centrale del rapporto, sia con le persone  (bambino-bambino e bambino- adulto), sia con l’ambiente (in particolare la cura del materiale e degli spazi, il rispetto per la natura); 
E’ compito dell’educatore essere funzionale a  possibili incontri tra diverse componenti sociali, personali, emotive degli individui e tra individui diversi in una specifica situazione.
La creatività come stimolo al raggiungimento di obiettivi  e finalità percorribili,  individuali e di gruppo (coinvolgere, ideare, ipotizzare, costruire)
Mettersi in gioco con attività e azioni concrete di natura creativa, ricreativa e culturale (stimolare, stare insieme, individuare strade)
Comportamenti adeguati al ruolo ricoperto, che miscelano la passione, il divertimento, la spontaneità dei bambini con la professionalità, il rigore e la responsabilità dell’adulto (discutere, trattare concertare, costruire argini e al limite tracciare confini). 
L’educatore deve aver  chiaro, che la costruzione di un reale rapporto di autonomia comporta:
· il riconoscimento della personalità piena del bambino e degli altri adulti;
· il comprendere le esigenze e i bisogni fondamentali dei bambini/e l’organizzazione di spazi e di attività  ricche e stimolanti, ma al contempo sicure ed accoglienti;
· l’organizzazione di attività opzionali  finalizzate alla libera iniziativa dei ragazzi;
· il distacco progressivo, in termini di fiducia e incoraggiamento, quando il bambino è in grado di proporsi in maniera autonoma e responsabile.
Il Coordinatore

Nel Campus Natura Gargano non può mancare la figura del coordinatore/responsabile che si fa garante del progetto complessivo. E’ chiaro però che è il committente che determina la validità della proposta condividendo il progetto con l’equipe e il responsabile. 

Risulta allora  che le responsabilità sono attribuite ma  condivise in una sorta di leadership distribuita. Pertanto la direzione di un Campus Natura Gargano, non potrà essere di tipo gerarchico, le attività opzionali, il rispetto dei tempi e dei bisogni dei bambini, l’ascolto attivo dell’educatore nei confronti dei piccoli, determinano un modello di direzione che, assumendo il progetto come linea guida,  dirigerà l’operato dell’equipe a seconda dello spazio a disposizione, delle proposte scaturite durante il Campus Natura Gargano, dai bambini/e delle  capacità degli stessi operatori. 

Il responsabile assume allora un ruolo di facilitatore,  quella figura che mantiene gli argini del progetto pedagogico, osserva le dinamiche di gruppo, bambini – bambini, bambini - adulti,  adulti – adulti; gestisce le riunioni di equipe, ascoltando le osservazioni degli operatori, facilitando la risoluzione dei problemi ma rimandandole all’equipe. Solo in casi estremi interviene direttamente e se nel caso direttivamente. 
L’agire tra progettualità e ludicita’
Un’attività non può essere imposta o programmata a priori. I giochi e i laboratori, si inseriscono in un percorso progettuale che, lasciando ampi spazi discrezionali al bambino, lo incoraggia a partecipare alle attività, rispettando il bisogno di elaborazione costante della sua personalità.
Le attività sono funzionali a far emergere le potenzialità del bambino/a nel suo complesso; essa non è esterna alla persona, non è un ordine che proviene dall’esterno. L’attività risponde ad esigenze del bambino che gli scaturiscono dall’incontro del soggetto con l’ambiente che lo circonda.
Il progetto del Campus Natura Gargano non prefigura i risultati dell’attività le quali non sono date a priori, sono solo suggerite, ipotizzate, anche inizialmente sollecitate, ma possono mutare nel corso del tempo proprio per una intervento diretto dei bambini che possono decretarne l’abbandono. 

L’esperienza personale di ogni bambino/a, acquisisce senso se lo coinvolge emotivamente, se c’è una sua partecipazione attiva, se il confronto con gli altri non è solo prestazionale, ma si configura come relazionale.  L’attività consapevole e partecipata è al centro dell’agire educativo.
L’esperienza ludica è esperienza di vita ma anche esperienza creatrice. Attraverso il gioco, il bambino/a (ma anche le persone adulte) riesce a interpretare il senso del mondo. Giocando, il bambino cambia e ricambia il mondo, ogni volta costruisce mondi possibili. 

Con il gioco il bambino/a sperimenta ruoli differenti (il buono o il cattivo; sceglie o viene scelto; comanda o subisce; prova la libertà e la costrizione), emozioni differenti (può essere dolce o terribile; ignobile o sublime; audace o timoroso), abilità differenti (motorie, linguistiche, cognitive, espressive).  

Il gioco ha una dimensione spazio-temporale, deciso e delimitato dai partecipanti; la dimensione di reciprocità viene ampiamente attivata, (se escludiamo i giochi solitari), il gioco si sviluppa solo e soltanto se i giocatori vogliono giocare, se ognuno accetta l’altro, se ognuno risponde al “messaggio dell’altro; insegna a gestire aspetti essenziali della persona quali la competitività, l’ansia, la frustrazione e il rispetto dell’altro. 

L’altro non è un avversario, è un compagno di gioco che  oggi è mio alleato e domani e alleato a qualcun altro. 
Il gioco da  “senso” alla realtà perché il bambino/a immerso nel gioco percepisce emotivamente le dinamiche relazionali che si producono, acquisisce consapevolezza di sé e delle proprie azioni confrontando il proprio senso pratico, confrontando il proprio senso di giustizia, sviluppando il proprio senso critico 
Pratiche ludiche e pratiche sportive
Lo sport è una parte importante nella vita dei bambini, ma il “dominio” dello sport non è un fatto naturale. 

Di fatto esso valorizza la prodezza individuale, privilegia il modello del duello, conferma i ruoli stereotipati del maschio e della femmina.
I giochi tradizionali, nella loro strutturazione sociale permettono di agire su un ampio ventaglio di  aspetti in termini di relazioni, strumenti, situazioni di confronto, immaginazione e fantasia,  è una riserva di biodiversità culturale per il corpo e per la mente. Ad essere in gioco è la persona stessa  che sarà tanto più ricco quanto più mette in gioco, globalmente se stesso; che sarà tanto più povero quanto più uniformato a comportamenti psicomotori fissi. 
Il Campus Natura Gargano può essere ancora un luogo dove sperimentare il piacere del gioco come chiave di un possibile benessere individuale e sociale.
I laboratori
I laboratori nel Campus Natura Gargano sono di natura diversa e offrono la possibilità al bambino di esprimersi e sperimentarsi  nelle sue differenti abilità, attraversano sentieri interdisciplinari e trasversali al suo sviluppo globale.  
Ogni produzione del bambino contiene qualcosa che gli è proprio…”proiettare un pezzo del Sé in un oggetto, come fa il bambino nella sua produzione personale, è proiettare la propria invenzione, immaginazione, i propri fantasmi”, il bambino comunica qualcosa di sé agli altri gettando ponti relazionali con il mondo esterno.

I laboratori hanno la funzione di soddisfare motivazioni quali la fantasia, il movimento, la costruzione, la manipolazione, il fare da sé; sono spazi ricchi di materiali informali, non sono strutturati a priori, ma a seconda delle esigenze del gruppo e ai centri di interesse individuali, idonei perciò a trasformazioni in corso d’opera.  

La logica che sottende i laboratori si fonda sull’interazione tra azione pensiero (mano-mente), si esplica attraverso le motivazioni individuali, si concretizza attraverso la sperimentazione; tocca inoltre gli aspetti cognitivi  del bambino/a (riproduzione, ricostruzione e reinvenzione delle conoscenze). 

Generalmente le aree che i laboratori coprono sono quelle dell’espressività, della manipolazione e grafico pittoriche, senza per altro escludere la possibilità di ulteriori laboratori (es. ambientale, del cibo, dei giochi da tavolo) che possono attivarsi per interessi più mirati o per competenze degli operatori.
Nei laboratori del Campus Natura Gargano il bambino/a può e deve esprimersi al meglio. Creare le condizioni affinchè ciò possa manifestarsi significa lasciare che il bambino si incuriosisca all’attività,  gradualmente, sollecitando  mai forzando i suoi interessi, e senza aspettative di risultato.  

I laboratori offrono una grande gamma di possibilità e materiali, per attirare, incuriosire i bambini/e; ma per scegliere bisogna conoscere altrimenti la scelta viene lasciata al caso o ai condizionamenti precedenti . L'educatore oltre al compito di "mettere a disposizione" il materiale, ne promuove l’adesione e  lo sviluppa secondo i tempi e ritmi indicati dai bambini/e .
Proporre dei laboratori in cui i bambini sono semplici consumatori non ha lo stesso significato di organizzare un progetto comune e condiviso, alimentato da una motivazione e da un interesse.
Organizzare Una Giornata Nel Centro Vacanze
 
Non sembra una banalità, ma tutte le persone che entrano a qualsiasi titolo in contatto con il Campus Natura Gargano, devono aver ben in mente che, i bisogni globali e profondi dei bambini devono essere coerentemente al centro del progetto educativo. I bambini/e, che frequentano il Campus Natura Gargano lo devono percepire come uno spazio accogliente, affettivo, scandito da ritmi elastici, in cui possono trovare amici con cui giocare e adulti di riferimento giocosi ma al tempo stesso autorevoli.
La vita sociale nel Campus Natura Gargano non vuole dire «fare tutti la stessa cosa nello stesso momento». Attività diversificate e opzionali, piccoli e grandi gruppi, omogenei ed eterogenei sono vocaboli che verranno comunemente usati nel Centro Vacanze,e diverranno patrimonio comune dei  bambini/e e degli educatori.  

Una vita sociale fatta di intrecci, di scelte personali e di gruppo, obblighi e attenzioni verso gli altri, una vita sociale costruita proprio sull’equilibrio tra spazi di autonomia individuale e organizzazione comune. 
Lo Staff
